
l’integrità
dell’Ordine

L’INTEGRITÀ DELL’ORDINE DEI GIORNALISTI CONSIGLIO

Il Consiglio dell’Ordine dei Giornalisti della Lombardia nella seduta n
deliberato l’aggiornamento del presente Piano.

Sezione 2: Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità: 1. Fonti normative –
– –
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La legge n. 190 del 2012 recante “
” e il decreto legislativo n. 33 del 2013 “

” hanno subito rilevanti modifiche ed integrazioni ad opera del più recente 

La prima novità introdotta dal decreto legislativo riguarda l'ambito di applicazione soggettivo. L’art. 
3 modifica l’art. 2 del D.Lgs. 33/2013 ed inserisce l’articolo 2 bis “ ”. 
Quest’ultima disposizione al comma 2 lett. a) stabilisce che la disciplina prevista per le “pubbliche 
amministrazioni” di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, ivi comprese 

proporzionare l’applicazione della normativa anticorruzione e trasparenza in base alle peculiarità 

Tale principio è ribadito all’articolo 4, comma 1 che, nel modificare l’articolo 3 del D.Lgs. 

dall’ANAC

L’ultimo PNA è stato 
affrontare le sfide connesse alla realizzazione degli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale 

on l’attuazione di quest’ultimo 

l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione

Il Consiglio dell’Ordine dei Giornalisti della Lombardia, ha nominato, nella persona della sottoscritta 
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1, recante “ –
e dell’illegalità nella pubblica ”.

“
pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”

Legge 27 maggio 2015, n. 69 recante “
”.

25 maggio 2016, n. 97 “

” (G.U. 8 giugno 2016, n. 
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Determinazione ANAC n. 241 dell’8 marzo 2017, pubblicata in G.U., serie generale, n. 70 del 
24.03.2017, “Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 «Obblighi 

all’art. 13 del d.lgs. ”.

il “Regolamento sull’esercizio del potere dell’Autorità di richiedere il riesame dei 

della corruzione» approvato dal Consiglio dell’Autorità il 18 luglio 2018 con delibera n. 657

) e Documento di consultazione ANAC recante “

ro, ai sensi dell’art. 54 )”

Delibera 19 febbraio 2020, n. 177 con cui l’ANAC ha approvato le “
”

Delibera n. 600 del 1° luglio 2020 recante “
”

Ove un’amministrazione, sulla base dell’individuazione fatta a priori di situazioni di conflitto di interessi, vieti a propri
dipendenti l’esercizio di alcune attività all’interno della stessa amministrazione, si configura un’ipotesi di incompatibilit
“interna” di carattere eccezionale non riconducibile alle ipotesi di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs. 39/2
Tale tipo di incompatibilità “interna” è espressione dell’autonomia organizzativa di un’amministrazione e incide sull’assetto
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Delibera n. 1120 del 22 dicembre 2020 recante “

”

Delibera n. 1054 del 25 novembre 2020 recante “

”

Delibera n. 468 del 16 giugno 2021 recante “

2013 recante “Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione 
”

Delibera n. 469 del 9 giugno 2021 recante “

ai sensi dell’art. 54 ”

Delibera ANAC n. 777 del 24 novembre 2021 riguardante semplificazioni per l’applicazione 

Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 con cui l’ANAC ha approvato il PNA 2022

Decreto Legislativo 10 marzo 2023 n. 24 recante “

”

Al fine di garantire la trasparenza dell’attività, le amministrazioni pubblicano, ai sensi del comma 1 dell’art. 26, gli atti

assistenziali. In un’ottica di semplificazione, la 
dell’art. 9 del d.lgs. 33/2013, mediante 

collegamento tra l’art. 27 –
precisa quantificazione economica che il legislatore fissa, pari a euro mille nel corso dell’anno solare a favore del medesim
beneficiario all’art. 26, co. 2, va esclusa la pubblicazione ai sensi del citato comma 2 degli atti di conces

monetari. Sono quindi oggetto di pubblicazione, ai sensi del comma 2 dell’art. 26, solo gli atti con cui le am
gli enti dispongono l’erogazione di vantaggi direttamente e chiaramente quantificabili in termini economico monetari. E’ 
superato l’orientamento espresso dall’Autorità nelle delibere 59 del 15 luglio 2013 e 618 del 26 giugno 2019 per defini
l’ambito oggettivo di applicazione dell’art. 26 comma 1 del d.lgs. 33/2013 secondo cui, nei casi in cui l’elemento 
prestazionale che costituisce l’oggetto della concessione di un vantaggio abbia un peso maggiore rispetto a minime forme 
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del 12 luglio 2023 recante “
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano 

”.

Decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

pubblici”.

Peculato mediante profitto dell’errore

d’ufficio.

Missione istituzionale dell’Ordine dei Giornalisti della Lombardia

L’Ordine regionale dei 

cura l’osservanza della legge professionale e di tutte le altre disposizioni in materia;

attività diretta alla repressione dell’esercizio abusivo della professione;

cura la tenuta dell’albo, e provvede alle iscrizioni e cancellazioni
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provvede alla amministrazione dei beni di pertinenza dell’Ordine, e compila annualmente il 
bilancio preventivo e il conto consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’assemblea

dispone la convocazione dell’assemblea (per l’approvazione annuale dei bilanci e, ogni tre anni, 

fissa, con l’osservanza del limite massimo previsto dall’art. 20, lettera g), le quote annuali dovute 
dagli iscritti e determina inoltre i contributi per la iscrizione nell’albo e nel registro dei praticanti e 

l’Ordine della Lombardia realizza le finalità di comunicazione con gli iscritti e 

conseguentemente, dell’attività del Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
dell’Ordine dei Giornalisti della Lombardia 

cui all’art.

legislativo n. 97 del 2016 ha infatti ristretto l’anzidetto obbligo ai soli componenti degli organi di 

“
sull’attuazione dell’art.

all’art. ”,

http://www.odg.mi.it/




l’integrità
dell’Ordine

n. 241/2017, l’Ordine è a tal riguardo esonerato dalla pubblicazione di tutti i dati di cui all’art. 14, c. 1 

–

–

Leonora Barbiani …………………………………………Consigliere ……………………………………………..(P)
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llo scopo di sollecitare un’interpretazione delle norme sulla presunzione 
la funzione di sostenere l’attività del 

Commissione Giornalismo d’inchiesta

correttezza dell’uso delle fonti e loro tutela;

limiti nell’utilizzabilità di materiale fotografico e di contenuti reperiti sul web;
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E’ un gruppo di lavoro che ha la funzione di monitorare con i media lombardi che affrontano i temi 
carcerari e di seguire l’attività giornalistica negli istituti penitenziari.

Negli uffici dell’Ordine dei Giornalisti 
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dell’Organigramma.

d’impulso e di coordinamento del sistema di prevenzione della corruzione, essendo chiamato anche 
a verificarne il funzionamento e l’attuazione. Esso, infatti,

controlla che sia adempiuto l’obbligo di 
; monitora l’attuazione del Piano e delle misure di 

nell’organizzazione o nell’attività dell’Ordine; verifica il rispetto degli obblighi di informazione; 

cura la diffusione del Codice di comportamento all’interno dell’Ordine e il monitoraggio sulla relativa 
attuazione; segnala per l’attivazione dei procedimenti disciplinari del caso eventual

fatti riscontrati nell’esercizio del proprio mandato che possono costituire notizia di reato; presenta 
sull’attività svolta; riferisce al Consiglio sull’attività svolta ogni 

dall’art. 1, commi 12 e , oltre che le sanzioni previste dall’art. 19, 

assicurano l’osservanza del Piano e del Codice di comportamento segnalandone le violazioni

di interessi al Presidente dell’Ordine. 

qualsiasi titolo dell’Ordine o
osservano gli obblighi previsti a loro carico dalla legge, ivi inclusi l’obbligo di non assumere l’incarico 
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Il Consiglio dei revisori dell’Ordine controlla la gestione dei fondi e verifica i bilanci predisposti dal 

Il Consiglio Disciplinare territoriale dell’Ordine decide sulle questioni disciplinari degli iscritt

Soggetti terzi che intrattengono rapporti con l’Ordine dei Giornalisti della 

I soggetti che intrattengono rapporti con l’Ordine dei Giornalisti della Lombardia sono indicati nelle 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 4.497,48

€ 

€ 



l’integrità
dell’Ordine

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 1.100,00

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 6

€ 

€ 

€ 

€ 3.846,63



l’integrità
dell’Ordine

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 2

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 



l’integrità
dell’Ordine

€ 

€ 

€ 

€ 5.490,00

€ 

–
–

€ 



l’integrità
dell’Ordine

€ 408,70

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 



l’integrità
dell’Ordine

€ 152,50

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 



l’integrità
dell’Ordine

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 627,96

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 



l’integrità
dell’Ordine

€ 

€ 

dell’art. dall’art.

dell’art.
così come modificato dall’articolo 10, comma 1, lett. b), D. Lgs. 97 del 2016, è il 

Il sistema di gestione del rischio corruttivo presso l’Ordine dei Giornalisti della Lombardia

L’analisi relativa alla gestione del rischio corruttivo e quella relativa alla valutazione del rischio 
nei processi dell’Ordine dei Giornalisti della Lombardia sono riportate nell’Allegato al presente 

L'analisi dei rischi è consistita nell’identificazione dei rischi di corruzione che caratterizzano le attività 

o. L’art. 1, comma 9, della l. n. 190/2012 non definisce il 
concetto di “rischio di corruzione”, limitandosi a richiamarlo come evento da prevenire (cfr. art. 1, 

possibile alle previsioni in tema di prevenzione alla corruzione, ritiene che il concetto di “corruzione” 

dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso e/o lo “sviamento della funzione” del potere affidato 
all’Ente per il perseguimento degli interessi pubblici. Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza 
sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, quindi, sul raggiungimento degli ob
la cui realizzazione l’ente è preposto, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento. Per 
“evento” si intende il verificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono al perseguimento 

mappatura delle aree maggiormente esposte al rischio di corruzione nonché all’individuazione, per 
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di rischio comprendono quelle individuate come aree sensibili dall’art.
190 del 2012 e riprodotte nell’allegato 2 del P.N.A.
connesse alle attività istituzionali dell’Ordine.

tali rischi nonché l’impatto economico, organizzativo e di immagine che l’Amministrazione potrebbe 
subire nell’ipotesi del verificarsi degli stess
riferimento al rischio attuale a ciascun processo, cioè prima dell’applicazione delle ulteriori misure 

all’indicazione
di rischio stimato a seguito dell’applicazione delle ulteriori misure di prevenzione

L’analisi del rischio con l’individuazione delle misure di prevenzione è stata realizzata dal 

indicati nell’allegato 5 del P.N.A.

Salvo che non sia diversamente stabilito, l’attuazione delle ulteriori misure di prevenzione deve essere

l’

l’Allegato del presente PTPCT aventi ad oggetto le Tabelle di 

e l’
sono sin d’ora riportate le più rilevanti 

–

–

–
incarichi a termine di legge nei confronti di soggetti che abbiano maturato un’esperienza di 
consolidata collaborazione con l’Ordine e che pertanto conoscano le
dell’ODG, i regolamenti l’attività

dell’Ordine.
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–L’attività è regolata dal Codice degli appalti e dal Regolamento per le spese economali 

–

professionisti e pubblicisti dell’Albo, Registro praticanti ed elenco speciale. Rischio basso –

l’esecuzione della legge

–
DPR 115 del 4 febbraio 1965 per l’esecuzione della legge

–
regolata dal Regolamento sulla formazione professionale continua dei giornalisti. L’area è molto 

–

– L’attività è

Provvedimento amministrativo di autorizzazione all’accesso agli atti amministrativi. Rischio basso 
– sull’accesso L’area

–

maggio 2016. L’organizzazione della formazione professionale dis
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controlli a campione sui corsi che rappresentano un’efficace misura

–

–

l’Ordine.

l’Ordine 

dell’anticorruzione e trasparenza
dell’Ordine;

In ottemperanza con le indicazioni fornite dall’ANAC
“Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”

quale l’amministrazione definisce e formula la propr

indicazioni l’amministrazione può trarre, ex post, dalla valutazione sull’attuazione delle misure 

L’Autorità ha ritenuto, in analogia a quanto previsto per il PTPC, che la 

dell’amministrazione (quale in primis dall’OIV
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Linee Guida dell’ANAC
sul sito dell’Amministrazione Trasparente, e

“Regolamento recante dell’articolo
165”.

noltre, sempre l’art. 54, co. 3, del d.lgs.165 del 2001 prevede la 

i doveri relativi all’attuazione del PTPCT. Il codice nazionale inserisce, infatti, 
destinatari del codice sono tenuti a rispettare quello dell’osservanza delle prescrizioni del PTPCT (art. 
8) e stabilisce che l’ufficio procedimenti disciplinari delle amministrazioni, tenuto a vig
sull’applicazione dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, deve conformare 

Con riferimento alla formazione, è stata effettuata una rivisitazione dell’offerta formativa destinata 
agli iscritti per l’assolvimento dell’obbligo di aggiornamento continuo. Ciò, in particolare, attraverso:

alla formazione (programma Ue Erasmus), con l’obiettivo di formare una leva di “giornalisti 
docenti” –
formatori in servizio permanente per l’Ordine

https://odg.mi.it/amministrazione-trasparente
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– o che la segnalazione di illeciti contribuisca all’emersione 

L’Ordine ha recepito nel Piano triennale la procedura del whistleblowing e ha incaricato la Responsabile 

II whistleblower può denunciare il fatto per iscritto tramite l’indirizzo 

con la specificazione che Unione Fiduciaria opera in qualità di “responsabile” 
del trattamento (ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679).

a) manifesta mancanza di interesse all’integrità della pubblica amministrazione;
b) manifesta incompetenza dell’
c) manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare accertamenti;
d)manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l’esercizio dei poteri di vigilanza dell’

https://digitalplatform.unionefiduciaria.it/whistleblowingnew/it/accessoprincipale/identificazionegruppo?TOKEN=ODGMIWB
https://digitalplatform.unionefiduciaria.it/whistleblowingnew/it/accessoprincipale/identificazionegruppo?TOKEN=ODGMIWB
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Una volta valutata l’ammissibilità della segnalazione, quale segnalazione di whistleblowing, il RPCT 
l’istruttoria interna sui fatti o sulle condotte segnalate.

nella segnalazione, in coerenza con il dato normativo, che si riferisce a una attività “di verifica e di 
analisi” e non di accertamento sull’effettivo accadi
Per lo svolgimento dell’istruttoria, il RPCT può avviare un dialogo con il whistleblower, chiedendo allo 

altri uffici dell’amministrazione, avvalersi del loro supporto, coinvolgere terze persone tramite audizioni 

Qualora, a seguito dell’attività svolta, il RPCT ravvisi elementi di manifesta infondatezza della 
segnalazione, ne dispone l’archiviazione con adeguata motivazione. Qualora, invece, il RPCT ravvisi il 

controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati dall’amministrazione oggetto di 
dei soggetti a ciò preposti all’interno di ogni ente 

L’RPCT tiene traccia dell’attività svolta e di fornire informazioni al segnalante sullo stato di avanzamento 
dell’istruttoria, almeno con riferimento ai principali snodi decisionali.
Il RPCT rende conto, con modalità stabilite dall’Amministrazione nel PTPCT o in altro atto organizzativo 

annuale di cui all’art. 1, co. 14, della legge 190/2012, garantendo comunque la riservatezza dell’identità 

. Resta fermo che, laddove si renda necessario, l’organo di indirizzo può 
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Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità

Legislativo n. 33/2013 e le Delibere n. 2/2012 della CIVIT (ora ANAC) e n. 50/2013 dell’ANAC.

“Revisione

amministrazioni pubbliche” (G.U. 8 giugno 2016, n.

b) dell’art. 41 del d.lgs. 97/2016, 

all’articolo
dell’adozione
all’art. 2 bis, co. 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’adozione di misure di 

l’attuazione

delle “Prime Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
dal D. Lgs. 97/2016”, nonché la 

deliberazione ANAC n. 241 dell’8 marzo 2017 recante “Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 
dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di 
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dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016” e la delibera n. 840 del 2 ottobre 2018 sul ruolo e i poteri del 

La Sezione Amministrazione Trasparente è indicata da un link sulla Home Page del sito web dell’Ordine
che trasferisce l’utente ad una pagina di indice delle singole pagine web di rilevanza specifica. 
All’interno
legge nel rispetto del segreto d’ufficio e della protezione dei dati personali ai sensi del D. Lgs. 

normative e di modifiche soggettive od oggettive (si riporta tra parentesi l’articolo di 

l’organizzazione dell’Ordine

l’indicazione

dell’accesso agli atti ex. Art. 241/1990, nonché della composizione degli uffici e contatti telefonici e 

La pagina web contiene l’indicazione delle generalità dei Collaboratori e soggetti che prestano la loro
attività di consulenza in favore dell’Ordine dei Giornalisti.

http://www.odg.mi.it/amministrazione-trasparente/
http://www.odg.mi.it/amministrazione-trasparente/
http://www.odg.mi.it/amministrazione-trasparente/
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eventuali premi concessi ai dipendenti con l’indicazione della
contiene il link di accesso alla pagina dell’ARAN relativa al C.C.N.L. del personale dipendente.

La pagina contiene il collegamento ai link relativi al Consiglio dell’Ordine della Lombardia, del 

all’attività

a persone fisiche ed enti pubblici e privati (Art. 26) con la pubblicazione dell’elenco dei 

il cui vantaggio sia superiore ad € 1.000,00 con l’elencazione dei dati del soggetto beneficiato.

dall’Ordine dei Giornalisti della Lombardia. 

La pagina web indica il link relativo agli immobili di proprietà o locati dall’Ordine.

http://www.odg.mi.it/amministrazione-trasparente/
http://www.odg.mi.it/amministrazione-trasparente/
http://www.odg.mi.it/amministrazione-trasparente/
http://www.odg.mi.it/amministrazione-trasparente/
http://www.odg.mi.it/amministrazione-trasparente/
http://www.odg.mi.it/amministrazione-trasparente/
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l’acquisizione d’ufficio dei dati (art. 35)

La pagina web contiene i dati previsti dall’art. 35 della Legge 69/1963 con riferimento alle attività del 
Consiglio. In particolare i procedimenti amministrativi riguardanti l’iscrizione all’albo ed al registro, 

l’effettuazione

La pagina web contiene i dati e le informazioni previste dall’art. 5 D. Lgs. 82/2005, così come da 

l’erogazione dei servizi. l’identificativo
parte dell’interessato nonché l’attivazione del

Pagamenti dell’amministrazione

L’Accesso civico consiste nel diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto 

l’Ordine ne abbia omesso la pubblicazione sul pro

o mancata risposta da parte del responsabile della trasparenza, possono essere inviate all’indirizzo 

–

http://www.odg.mi.it/modulistica
http://www.odg.mi.it/modulistica
http://www.odg.mi.it/amministrazione-trasparente/
http://www.odg.mi.it/amministrazione-trasparente/
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Per completezza, si specifica che gli Ordini professionali, ai sensi dell’art. 2, comma 2
101/2013, convertito con modificazioni in legge 125/2013, non si applica la disposizione di cui all’art. 

A seguito dell’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Preme evidenziare, al riguardo, che l’art. 2

trattamento di dati personali effettuato per l’ese
all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, 

personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 

trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 

Giova rammentare, tuttavia, che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di 

ti personali contenuti all’art. 5 del 

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che 
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tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione 

rinvia al riguardo all’art. 1, co. 7, della l. 190/2012 e alle precisazioni contenute nei Piani nazionali 

all’ente o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o 
giuridica esterna all’ente (art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679). Fermo restando, quindi, che 
è sempre un soggetto interno, qualora il RPD sia individuato anch’esso fra soggetti interni, l’Anac ritiene 

hiare di limitare l’effettività dello svolgimento delle attività 

Il Responsabile della Protezione dei Dati, ai sensi dell’art. 37 par. 6 GDPR, è il dott. Matteo Colombo 
–

dall’art. 39 GDPR unitamente ad un Team di compro

organizzativa, alla dimensione e alle attività del singolo titolare o responsabile, l’attribuzione delle 

di impegni tali da incidere negativamente sull’effettività dello svolgimento dei compiti c

ad esso nell’esercizio delle funzioni. Si consid
sull’accesso civico generalizzato che, per quanto possano riguardare profili attinenti alla protezione dei 

personali ai sensi dell’art. 5, co. 7, del d.lgs. 33/2013. In questi casi il RPCT ben si può avvalere, se 
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ritenuto necessario, di un supporto del RDP nell’ambito di un rapporto di collaborazione interna fra gli 

RPD sia stato eventualmente già consultato in prima istanza dall’ufficio che ha riscontrato l’accesso 

Ai fini di adempiere all’obbligo legale finalizzato alla digitalizzazione dell’attività amministrativa, 
l’Ordine ha proceduto:

b) alla digitalizzazione dei servizi forniti all’utente con l’introduzione di uno 

all’avvio che integri processi e funzioni interne dell’Ente come: il controllo 

con l’obiettivo 
di ottimizzare la gestione dei dati, ridurre l’effort del personale, veloci

) all’adozione di idonei strumenti di protocollazione digitale dei documenti fruibili da parte di tutti i 

all’art. 16 del Decreto Legge del 29/11/2008, n. 185

all’Ordine 

–

dell’adeguatezza delle misure previste dal PTP
irregolarità pervenute al RPCT o degli esiti dell’attività di monitoraggio. Il RPCT riferisce al Consiglio, con 
la Relazione di cui all’art. 1, comma 14, legge n. 190/2012 sull’esito dell’attività
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nel corso dell’anno e delle iniziative adottate e ogni qualvolta sia necessaria una tempestività 
nell’informazione non compatibile con le suddette scadenze.

menti nell’organizzazione o nell’attività dell’Ente tali 

mediante pubblicazione della versione modificata del documento sul sito istituzionale dell’Ordine nella 
sezione “Amministrazione trasparente”.


